MESE SETTEMBRE
P. PAVARELLI FRANCESCO ANTONIO 23/IX/1747

Di Cremona. Professò il 29 maggio 1702. Il 25 giugno 1704 giunse al Clemntino di Roma destinato ad esercitare la prefettura, e fu posto in camerata quarta. Il 19 dic. 1705 fu ordinato suddiacono; diacono nel dic. 1706; sacerdote nel maggio 1708.

Il 26 maggio partì per il collegio di Novi, deputatovi maestro di grammatica. Nel nov. 1709 fu deputato e maestro nel collegio di Lodi.

Nel giugno 1710 ritornò a Novi a riprendere la scuola di grammatica. Nel nov. 1715 fu destinato di nuovo nel collegio Clementino di Roma come maestro di grammatica inf., poi di grammatica sup.

Dal 1 nov. 1719 passò a sostenere l’ufficio di direttore spirituale e di confessore “sostenuto con l’esemplarità propria del suo ufficio.

Il suo ministero si esercitava anche a favore di estranei e degli ex alunni che venivano a confessarsi in collegio; per cui domandò ed ottenne da Papa in occasione che venne a visitare il collegio il 23 agosto 1744 che la chiesa del collegio fosse dichiarata in loro favore “chiesa pubblica”.

Dopo molti anni di direzione spirituale agli alunni del Clementino, P. Lavarelli morì in Roma il 23 sett. 1747: “l’ostinata affezione… in pochi giorni ci rapì il degnissimo P. Lavarelli con rammarico universale di tutti i Padri e convittori dei quali per tanti anni era stato confessore e si aveva cattivati gli animi con la probità dei costumi, ritiratezza e buona maniera. Erasi più volte confessato e comunicato nella sua malattia, ma il giorni innanzi volle di nuovo essere sacramentato, ed appresso ricevere l’Estrema Unzione la quale mentre gli apprestava il P. Rettore andava accompagnando la preghiera di S. Chiesa con atti di pietà speciali e con una gran presenza di spirito ripeteva le parole e le formule del sacerdote” (Atti del Clementino).

(Fonti: Atti Clementino di Roma; Atti collegio di Novi).

